
TEMA 1 : LOTTA CONTRO L’INQUINAMENTO  
 

 
ATTIVITÀ CONSIDERATE DAL COMITATO TECNICO PER IL PROGRAMMA DEI GRUPPI DI LAVORO NEL 2004-2005 

 
 

 
Gruppo di lavoro «Conoscenza dell’ambiente marino e costiero, sorveglianza e controllo degli inquinamenti tellurici » 
 
1. Continuare a lavorare sui macro-rifiuti e in questo ambito: 
 

- Proseguire l’esperienza relativa alla raccolta di macro-rifiuti da parte dei pescatori della zona RAMOGE. Realizzare un primo 
bilancio di queste operazioni e organizzare una riunione rivolta al grande pubblico per la presentazione e la mediatizzazione dei 
risultati ottenuti. 

 
- Partendo dalle linee direttrici per la “lotta contro i macro-rifiuti in mare e sul      
litorale” che saranno elaborate nel 2003, realizzare una guida, rivolta alle collettività territoriali, per migliorare gli aspetti istituzionali e 
tecnici della gestione dei detriti costieri. 
 

2.  Nel quadro delle attività di biosorveglianza : 
 

- Incoraggiare la partecipazione dei laboratori della zona RAMOGE agli esercizi di intercalibratura.  
 
- Continuare a pubblicare il bollettino « PBM info » che consente di stabilire un legame con i laboratori che partecipano ai lavori sui 

biomarcatori e fare di questo bollettino un vero e proprio strumento di scambio. 

3. Collaborare alla messa in opera di un progetto INTERREG tra la Francia e l’Italia inerente lo studio dell’impatto dei porti turistici 
sull’ambiente marino. 

4. Promuovere le concertazioni tra i diversi attori che partecipano alle attività dell’Accordo RAMOGE sull’attuazione della Direttiva Quadro 
2000/60/CE avente per oggetto l’adozione di una politica comunitaria nel settore dell’acqua. 

5. Elaborazione di un documento sulle politiche dell’acqua nei tre paesi.  
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Gruppo di lavoro « Porti e utenti del mare» 
 
1. Condurre delle attività per migliorare lo stato ambientale dei porti turistici della zona RAMOGE, in particolare con delle azioni di 

formazione e di incontro dei gestori dei porti turistici. Una seconda sessione di formazione dei gestori di porti turistici potrebbe quindi 
essere organizzata nel 2004 e il gruppo di lavoro potrebbe incaricarsi  dell’ordine del giorno di questa riunione così come della sua 
organizzazione. Questa manifestazione favorirebbe la promozione delle pratiche e delle iniziative che già esistono nell’uno o nell’altro 
paese per la riduzione degli inquinamenti legati ai porti (Porti puliti e Mare pulito). In occasione di questa sessione d’informazione, 
potrebbe essere organizzata una dimostrazione, su scala reale, della installazione e dell’impiego di attrezzature per la lotta contro gli 
inquinamenti accidentali nei porti. 

2. Continuare le riflessioni sui porti commerciali iniziate nel 2003 con lo studio comparativo dello stato giuridico dei porti commerciali e 
l’analisi della normativa relativa al dragaggio dei fanghi portuali nei tre paesi. 

3. Realizzare un inventario nella zona RAMOGE delle attrezzature portuali disponibili per la lotta contro gli inquinamenti generati dalle 
attività dei porti. 

 
5. Portare a termine una valutazione della guida sulla gestione ambientale dei porti turistici presso i gestori dei porti al fine di valutare 

l’interesse di questo documento e le modifiche da apportarvi nell’ipotesi di una ripubblicazione della guida stessa.. 
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Gruppo di lavoro : «Prevenzione e lotta contro gli eventi d’inquinamento » 
 
1. Aggiornare il Piano RAMOGEPOL per migliorarne l’efficacia (migliorare la comunicazione tra le autorità incaricate della lotta contro gli 

inquinamenti accidentali, aggiornare i contatti RAMOGEPOL…) e modificare le zone RAMOGEPOL poste sotto la responsabilità di 
Francia e Italia per farle coincidere con le zone di salvataggio SAR. 

 
2. Promuovere la cooperazione nelle azioni di rimorchio d’emergenza e il coordinamento delle attività di sorveglianza aerea. 
 
3. Informarsi  sull’organizzazione di esercitazioni di lotta contro gli inquinamenti accidentali e contribuire alla loro organizzazione. 
 
4. Avviare una riflessione sulla relazione tra gli interventi in mare e a terra. Considerato che gli inquinamenti accidentali marini possono 

causare gravi danni a terra, il gruppo potrebbe lavorare in sinergia con alcuni  comuni della zona RAMOGE. 
 
5. Individuare le possibilità estendere il campo d’azione del Piano RAMOGEPOL agli inquinamenti chimici.   
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THEME 2 : SALVAGUARDIA DELLA BIODIVERSITÀ 
 

 
ATTIVITÀ CONSIDERATE DAL COMITATO TECNICO PER IL PROGRAMMA DEI GRUPPI DI LAVORO NEL 2004-2005 

 
Gruppo di lavoro «Salvaguardia della Biodiversità» 
 
1.  Incoraggiare gli scambi di esperienze tra i gestori delle aree protette dei tre paesi organizzando un incontro nel 2004, che durerà uno o due 

giorni, per  trattare argomenti quali l’impatto del turismo sulle aree protette, la gestione dell’afflusso turistico. 
 
2.   Nel campo della conservazione della vegetazione marina : 

- Pubblicare una versione in inglese della guida sulla gestione delle praterie che sarà realizzata nel 2003.  
 
3. Continuare le riflessioni sull’estensione della rete di sorveglianza delle Gorgonie, attualmente esistente unicamente in Francia, 

all’insieme della zona RAMOGE.  
 
4 .  Realizzare una guida sulle specie e gli habitat protetti nella zona RAMOGE che sarà inserita sul Sito Internet dell’Accordo. 
 
5. Studiare le possibilità di avviare una cooperazione tecnica con l’Accordo finalizzata alla creazione di un Santuario per i mammiferi 

marini. 
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TEMA 3 : SENSIBILIZZAZIONE 
 

 
ATTIVITÀ CONSIDERATE DAL COMITATO TECNICO PER IL PROGRAMMA DEI GRUPPI DI LAVORO NEL 2004-2005 

 
Gruppo di lavoro «Sensibilizzazione» 
 
1. Pubblicare il nuovo opuscolo di presentazione di RAMOGE in inglese e ripubblicare, se necessario, lo stesso opuscolo in italiano e 

francese.   
 
2. Realizzare una rubrica disponibile sul sito Internet dell’Accordo che consentirebbe agli attori della zona RAMOGE di iscriversi e di 

ricevere informazioni sull’Accordo.  
 
3. Incoraggiare la partecipazione, in collaborazione con il gruppo di lavoro conoscenza dell’ambiente marino e costiero, alle escursioni sul 

terreno con ragazzi delle scuole della zona RAMOGE per la raccolta di macro-rifiuti spiaggiati. 
                                                                                                       
4. Sensibilizzare il pubblico giovane alla tutela dell’ambiente : 

- Proporre alla Commissione dei temi per il Premio Alain Vatrican  11-15 anni, 
-  Organizzare una sessione di formazione in un’Università estiva riprendendo i diversi lavori dell’Accordo degli ultimi 20 e più anni. 

 
5. Realizzare gli strumenti e supporti necessari (poster, pieghevoli, power-point) per la diffusione delle informazioni su RAMOGE in 

occasione di riunioni internazionali, di colloqui, di corsi e di attività di formazione. 
 
6. Realizzare una lettera di informazione (newsletter) semestrale rivolta ai partner di RAMOGE per tenerli informati delle nuove attività 

dell’Accordo. Questa lettera potrebbe essere diffusa via E-mail e sarebbe anche disponibile sul sito Internet di RAMOGE. 
 
7. Aggiornare il sito Internet dell’Accordo e mettere on-line il CD-ROM pedagogico.  
 
8. Partecipare alla scelta degli oggetti promozionali RAMOGE tenendo conto delle richieste degli altri gruppi di lavoro. 

- Distribuire calendari scolastici nello stesso momento in cui viene bandito il Premio  Alain VATRICAN.  
- Un fumetto sulle maree nere destinato agli allievi francesi, italiani e monegaschi. La delegazione italiana del gruppo di lavoro 

“Sensibilizzazione”  ha presentato un progetto di documento indicando che questa attività potrebbe essere portata a termine grazie a 
degli sponsor e che non occorre, quindi, prevedere nessun costo per l’Accordo.    
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GRUPPI COMPLEMENTARI 

 
 

ATTIVITÀ CONSIDERATE DAL COMITATO TECNICO PER IL PROGRAMMA DEI GRUPPI DI LAVORO NEL 2004-2005 
 
Gruppo di lavoro : « Sistema d’osservazione e d’informazione geografica » 

1. Fornire delle mappe su richiesta dei gruppi tematici. 
 
2. Aggiornare le mappe già esistenti e individuare gli elementi importanti da far figurare nel GIS RAMOGE, che consentirebbero di 

descrivere adeguatamente la zona e di tenere aggiornata la banca dati di RAMOGE.  
 
3. Arricchire la banca dati geografica e statistica con l’aiuto di altri studi.   
 
4.  Aggiungere nuove mappe alla banca dati on line.  
 
Gruppo di lavoro :  «Aspetti Giuridici» 
 
1. Ripubblicare interamente o in parte il classificatore sul « confronto delle normative » e renderlo accessibile sul Sito Internet dell’Accordo.  
2. Assistere, in caso di bisogno, gli altri gruppi tematici RAMOGE nei loro lavori. 
 


